
 
COMUNITÁ PASTORALE 

MADONNA dell’AIUTO 
Gorgonzola – Diocesi di Milano 

 
Ai membri del Consiglio Pastorale della Comunità 

 
 

Mercoledì 19 aprile 2017 alle ore 19,30 presso l’oratorio San Luigi si è riunito il Consiglio Pastorale della 
Comunità con il seguente ordine del giorno: 

• Preghiera 
• Presentazione da parte dei rappresentanti del Consiglio Economico del Bilancio Parrocchiale 
• Ore 20,30 interruzione per una cena frugale 
• Dibattito dell’assemblea sul bilancio stesso riflettendo su alcune tematiche che potrebbero 

rispondere alle domande: 
1. “Vi sembra che la nostra comunità usi bene i soldi che raccoglie?” 
2. “Vi sembra che ci sia qualcosa degno di essere affrontato e che attualmente è disatteso?” 
3. “Vi sembra che le strutture che abbiamo possano essere utilizzate in maniera diversa?” 
4. “Ogni singolo consigliere alla luce degli insegnamenti di Papa Francesco ritiene che la 

nostra Chiesa debba fare delle scelte diverse?” 
  
AL TERMINE 

• Approvazione del verbale mese precedente 
• Relazione del Parroco sul tempo vissuto 
• Presentazione da parte di Don Ambrogio dei vari interventi di Papa Francesco durante la 

visita pastorale a Milano dei quali sono stati consegnati i testi. Tale argomento dovrà 
essere preparato da ogni singolo consigliere e discusso nella riunione del mese di 
maggio 

• Varie ed eventuali. 
 
Assenti: Gianolzo Gabriele, Manzoni Francesco, Marchetti Flavio, Mangiarotti Mauro, Scarfone 
Alfredo, Iannotta Sara, Romolotti Anna Maria. 
 
Si comincia con la presentazione del bilancio della Chiesa San Carlo da parte di Carlo Romanelli: 
dal raffronto tra i due anni 2015/2016 emerge il calo delle offerte, anche a motivo della mancata 
raccolta in occasione della benedizione di Natale; non è segnalata la raccolta della “Giornata aiuto 
alla vita” perché è stata conteggiata nel bilancio della Prepositurale, e per la prima volta appare la 
voce stipendi dipendenti, nelle uscite, per l’assunzione del sacrista. Anche per quest’anno risulta un 
disavanzo di circa 10.000 euro. Per quanto riguarda l’oratorio, le attività estive sono tutte 
conteggiate nell’oratorio San Luigi, non è stata continuata l’attività dell’oratorio di settembre, 
mentre lavora bene il bar con l’organizzazione di feste e il contenimento dei costi; sono calati gli 
introiti per le varie pizzate. C’è comunque un utile di circa 3.000 euro. Don Ambrogio informa che 
il CFP ha chiesto la possibilità di affittare alcune aule dell’oratorio per uso scolastico. 
Prende la parola Filippo Luchini per illustrare il bilancio della Parrocchia SS. Gervaso e Protaso 
partendo dalle offerte che registrano una diminuzione per la mancata raccolta natalizia e il venir 
meno della voce eredità del 2015; le spese di gestione, di manutenzione e le utenze sono 
praticamente le stesse con un disavanzo contabile negativo di circa 42.000 euro.  
Il bilancio dell’oratorio San Luigi, illustrato da Pietro Levati evidenzia un incremento delle entrate 
dovuto all’attività di catechesi, alla festa dell’oratorio, al bar, ad offerte varie, all’oratorio estivo, 
all’organizzazione della GMG e all’affitto delle aule. Le uscite sono dovute alla normale 



manutenzione, alle utenze, alla gestione ordinaria e al pagamento del pullmino, con un utile di circa 
9.000 euro.  
Don Ambrogio ringrazia tutti quanti seguono questi settori per il lavoro che svolgono. 
Per la Caritas Piero Bossi spiega il bilancio dove una voce rilevante è l’elargizione delle borse 
lavoro, dei vaucher, dei fondi alle famiglie. Interviene il diacono Giuseppe sottolineando la 
necessità a fine anno di soccorrere le famiglie in particolari condizioni di difficoltà, mentre si 
stanno aspettando nuove disposizioni per quanto riguarda i vaucher, attualmente sospesi. Ricorda 
poi il sostegno di privati che riconoscono la Caritas quale garante di progetti. A chiusura del 
bilancio 2016 si ha un attivo di circa 19.000 euro.  
Per Sala Argentia interviene Pinuccio Maggioni illustrando i vari spettacoli che quest’anno hanno 
avuto una buona affluenza con un passaggio di persone superiore alle 45.000, un dato migliorativo 
rispetto all’anno 2015. La differenza fra costi e ricavi porta ad un disavanzo di circa 4000 euro. 
Negli ultimi anni sono state affrontate le spese del digitale e della messa in sicurezza dei vari 
impianti. Segnala infine che gran parte del lavoro è sostenuta dai volontari che ammontano a 125 
persone. 
Si ringraziano tutti i responsabili e si interrompe la riunione per la cena. 
 
Alla ripresa Ottorino Scotti presenta i suoi saluti e lascia il posto nel Consiglio Pastorale, dopo 
trentacinque anni di presenza, a Villa Roberto che lo sostituisce anche nel ruolo di Presidente 
dell’Azione Cattolica.  
Anna Meroni chiede l’approvazione del verbale precedente che viene ratificato con le integrazioni 
presentate da Fabio Maroldi. Si apre il dibattito rifacendosi alle domande nell’ordine del giorno.  
Laura Pietroforte, in riferimento all’affitto delle aule alla scuola di formazione, segnala le sue 
perplessità sia per quanto riguarda gli spazi limitati sia per l’utilizzo da parte di giovani in 
concorrenza con i bambini dell’iniziazione; inoltre non è conveniente economicamente il mettere a 
norma questi ambienti. Don Andrea precisa che l’utilizzo dovrebbe avvenire solo nelle ore del 
mattino. Secondo Parma Natale, per una risposta definitiva, dovrebbe essere fatto uno studio per 
verificare la convenienza dell’utilizzo e delle spese da affrontare. Don Ambrogio ricorda che il 
primo punto da analizzare è la motivazione di un eventuale affitto che per Giuliana Frittoli consiste 
nel favorire il senso civico del territorio. 
Rosella Pirola propone di prendere in considerazione la realizzazione di un parchetto per i bimbi in 
oratorio San Luigi per facilitare l’accostamento dei piccoli accompagnati dalle mamme. Un altro 
progetto da valutare è la creazione di una mensa in fascia oraria serale gestita da volontari; si 
dichiara anche d’accordo nell’affittare le aule dell’oratorio San Carlo alla scuola. 
Luca Paracchini ha dei dubbi sulla realizzazione del parco giochi, per l’aspetto della responsabilità; 
anche per Suor Pierangela sarebbe necessario garantire la sorveglianza da parte di volontari. Anna 
Formosa ricorda che eventuali responsabilità sono di chi accompagna i bambini e non dell’oratorio; 
si dichiara poi favorevole all’iniziativa della mensa. 
Giuseppe Olivieri ritiene che la nostra sia una comunità ben organizzata, è però doveroso insistere 
molto sul valore della vita e la sua valorizzazione attraverso l’informazione perché nessuna donna 
si senta sola fino al punto di interrompere una gravidanza.  
Alla riflessione di Maddalena Cappelletti sulla mancata presenza di persone in preghiera nelle 
chiese, il diacono Giuseppe Amalfa risponde che la preghiera non necessariamente deve avvenire 
nelle chiese stesse. 
Don Ambrogio ricorda che la Curia non ha permesso di affittare un appartamento per le necessità 
della Caritas e perciò non è possibile assumersi impegni a lunga scadenza; sottolinea che la 
proposta della mensa non può essere presa in considerazione senza interpellare Franco Invernizzi. 
Invita infine a coltivare l’attenzione alle necessità della comunità e il coraggio di pensare, di 
immaginare e di leggere. 
Don Andrea riflette sull’impossibilità di poter arrivare a tutto e a tutti, e sull’opportunità di 
scegliere uno o due obiettivi da realizzare.  
Infine don Ambrogio fa distribuire il fascicolo che ha preparato, con i diversi interventi del Papa in 
occasione della visita a Milano. 
Alle 22,50 dopo la preghiera si chiude l’incontro. 


